
CITTA' DI VITTORIA

RASSEGNA STAMPA

utente
Text Box
22 Dicembre 2018



SABATO 22 DICEMBRE 2018

vittoria .31

Maleducazione
se è vero che oggi
è lei a comandare
Interveniamo

Riceviamo e pubblichiamo:
La mia amata città, Vittoria nomen
omen, la città che premia le vittorie
e la storia del calcio italiano da ben
18 anni, ma soprattutto la città del
magistrato Bruno Giordano, di Fran-
cesco Cafiso, di Placido Salamone, di
Arturo Di Modica, del più grande
mercato ortofrutticolo alla produ-
zione credo in Europa, del vino Cera-
suolo l’unica docg del meridione, del
Re Cucco di Arturo Barbante, della
nostra amata Scoglitti con le sue
spiagge meravigliose, in questo mo-
mento è assediata da uno sparuto
gruppo di imbecilli.
Qualcuno scrive che Lo Stato si è arre-
so ed è assente, io dico e scrivo che lo
Stato non si è arreso bensì è impossi-
bilitato ad intervenire perché la poli-
tica che ha guidato Esso, e che guida
attualmente vanno solo alla ricerca
del sensazionale, allora cosa fare? Bi-
sogna dare i fondi giusti per fare i con-
corsi ed aumentare le Forze dell’Ordi -

Famiglia che in molte case non regge
l’urto dei tempi duri che stiamo attra-
versando e la diseducazione familia-
re regna da più parti in questa “nuo -
va” ed emancipata Società e la male-
ducazione fa da padrone perché una
parte di genitori non solo a Vittoria,
ancora vogliono fare i fighetti, i cula
nacantes, e non si preoccupano di im-
partire la giusta educazione per poter
insegnare ai loro figli come stare nella
società da persone responsabili e ci-
vili anzi talvolta si ergono a protettori
dell’errore che si manifesta a Scuola
prendendosela con gli insegnanti,
nello sport con gli istruttori, con gli
arbitri o con gli avversari e nella so-
cietà civile purtroppo con i più deboli
oppure con altre persone che hanno
scelto un altro modo di vivere la loro
esistenza.
Allora oltre alla repressione ci vor-
rebbe anche una scuola che insegnas-
se ad una parte di genitori moderni
come si educano i figli.

ne la dove necessita un maggiore
controllo, qualcuno ha scritto pure
sul ritorno dei Falchi, ben vengano;
anche l’esercito aggiungo io, perché
siamo assediati da imbecillità ali-
mentata dalla diseducazione familia-
re.

Purtroppo nella nostra città da sem-
pre civile ed emancipata seppur con
la presenza da sempre della crimina-
lità organizzata essendo una città ric-
ca e produttiva in questo momento
viviamo una situazione incredibile
dove giorno dopo giorno gli assist per
gli attaccanti non mancano, come di-
re non ci stiamo facendo mancare
nulla.
Detto questo sono convinto che la no-
stra città e molti dei miei concittadini
siamo pronti a reagire riportando sul-
la base delle cose positive che ci sono
state e continuano a resistere e che di
nuove ancora c’è ne saranno, Vittoria
agli antichi splendori e se il nome è un
presagio ed i Romani credevano nel
destino del nome, allora Vittoria è de-
stinata a ritornare a vincere e risorge-
re dal torpore che quattro buoni al
nulla vogliono buttare nel baratro.

CLAUDIO LA MATTINA

v. presidente
ass. Sportextra

La città continua a
interrogarsi sui

numerosi episodi
che stanno

reiterandosi e che
creano allarme

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 5

e 13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Nord-Ovest.
Il sole sorge alle 7.10 e tramonta alle
16.48. La luna, gibbosa crescente, leva
alle 16,49 e cala alle 06,34 del giorno
successivo. Mare parzialmente mosso.
Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.

Farmacia notturna di turno
Emaia, via Garibaldi 465, telefono

0932.981483

Un nido d’amore per le mamme migranti
Solidarietà. L’associazione Il filo di seta a confronto
con le giovani donne: «E abbiamo coccolato i bambini»

DANIELA CITINO

Il significato del Natale sta racchiuso
anche nel sentimento dell’acco-
glienza. Proprio come accade alla Sa-
cra Famiglia che, dopo un lungo pe-
regrinare e dopo avere trovato riparo
in una grotta, fu raggiunta dalla gen-
te del luogo e dai Re Magi che porta-
rono loro dei doni. Due piccoli bam-
bin Gesù di pochi mesi sono ospiti in-
sieme con le loro giovani mamme
presso la Casa del Boccone del Pove-
ro che, da alcuni anni, sta accoglien-
do nella sua struttura donne e ragaz-
ze che, alla fine di una lunga odissea
fuggendo da guerra, fame, povertà,
sono riuscite a mettersi in salvo.

Attualmente sono tredici le donne
che, ospitate nei locali della Casa del
Boccone del Povero, sono state prese
in carico dalla cooperativa Iride. E se
due di loro sono diventate già mam-
me, per altre due invece la gravidan-

za è ancora in corso e i loro «bambin
Gesù» quando arriveranno troveran-
no certamente un “nido” caldo e con-
fortevole ad accoglierli. In vista delle
festività natalizie, l’associazione
femminile e cittadina “Il Filo di Seta”
ha scelto di incontrarle per trascor-
rere in convivialità un pomeriggio e

nello stesso tempo cercare di tra-
smettere informazioni importanti
avviando un dialogo sui temi della
violenza, della denuncia e della pos-
sibilità di potere avviare sempre un
percorso di recupero. “Inizialmente
siamo state ad ascoltare le loro storie
e le loro emozioni e solo dopo abbia-
mo spiegato quale sono le finalità
perseguite dalla nostra associazio-
ne” spiega la presidente de Il Filo di
Seta, Rosa Perupato, sottolineando
l’emozione di avere potuto incontra-
re, conoscere e stabilire un contatto
con le donne immigrate.

“Sono donne già provate che han-
no sempre un trascorso fatto di abusi
e intriso di dolore e sofferenza ed è
importante potere stabilire un con-
tatto empatico con loro cercando di
catturare la loro fiducia e qualora lo
volessero di poterle sostenere nel lo-
ro percorso di inclusione e di cresci-
ta” prosegue la presidente de Il Filo
di Seta che, accompagnata da altre
socie, ha condiviso con le donne im-
migrate del Centro Iride anche un in-
tenso momento di convivialità.

Rosetta Perupato
con gli altri

componenti
dell’associazione
durante la visita

alla Casa del
boccone del

povero

«Per anni al lavoro nelle serre
ora hanno diritto alla pensione»

GIUSEPPE LA LOTA

Assistenza e previdenza ai lavoratori
tunisini che lavorano in Italia, un te-
ma attuale e delicato affrontato nel
corso di una partecipata assemblea
sindacale di matrice Cgil a Vittoria
nella sede della ex Emaia. Promotore
dell’iniziativa, il segretario generale
della Cgil Peppe Scifo: “Da 30 anni
questi lavoratori tunisini aiutano lo
sviluppo del territorio e ora reclama-
no una pensione”.

Le questioni sono state trattate da
diverse angolazioni dai dirigenti sin-
dacali presenti: oltre al già citato Sci-
fo c’erano Salvatore Terranova, se-
gretario generale della Flai Cgil, Sami
Rhouma della Camera del Lavoro di
Vittoria, Salvatore Tripi, coordinato-
re del patronato Inca regione Sicilia,
Shaima Nouri, dell’ufficio Flai Cgil
Tunisia, Mustafa Laaouinii, responsa-
bile Inca Cgil Tunisia, Salvatore Car-
pintieri, direttore Inca Ragusa, Alfio
Mannino, segretario regionale Flai C-
gil Sicilia, Echi Abdallah, segretario
Ugtt Mahdia; Claudio Piccinini, coor-
dinatore Area Immigrazione Inca na-
zionale e Sara Palazzoli, segretaria
nazionale Flai Cgil.

Un tema trattato con la partecipa-
zione del sindacato tunisino Ugtt. I
due organismi rappresentanti dei la-
voratori hanno chiamato in causa i
rapporti di collaborazione fra l’Inps e
l’istituto previdenziale tunisino Cnss.
Base di partenza dell’assemblea, la
convenzione in vigore dal 1987, dai
tempi di Bettino Craxi, tra lo Stato ita-
liano e la Tunisia, che riconosce il
trattamento degli assegni familiari
per i familiari di lavoratori tunisini in
Italia. Al fine di evitare che l’Inps pa-

ghi due volte il trattamento degli as-
segni familiari, da 3 anni l’istituto
previdenziale italiano chiede all’ente
tunisino la certificazione del reddito
dei familiari per sapere se mogli e fi-
gli residenti in Tunisina percepiscono
gli assegni familiari. L’inghippo spes-
so si viene a creare sui tempi di attesa
della risposta. Da qui nasce la neces-
sità di collaborazione sancita dai due
sindacati, italiano la Cgil, e tunisino

l’Ugtt, che mira a fare interloquire più
celermente i due enti previdenziali in
modo da procedere alla liquidazione
del trattamento agli aventi diritto.

Secondo argomento, quello pen-
sionistico. Quanti sono i lavoratori
tunisini sbarcati a Vittoria tra l’80 e
l’85, allora con il visto turistico e sen-
za i pericolosi barconi carichi di clan-
destini, che hanno maturato il diritto
alla pensione? Non c’è un numero e-

satto. Ma non dovrebbero essere
molti, perché per maturare il diritto
della pensione di anzianità ci voglio-
no 43 anni di contributi. Diverse, in-
vece, le pensioni che l’Inps ha liqui-
dato a titolo di vecchiaia a coloro che
hanno già compiuto i 67 anni di età.

Peppe Scifo, segretario generale
della Cgil, affronta il caso dal punto di
vista sociale. “Questi lavoratori han-
no dato negli ultimi 30 anni un gran-

de contributo allo sviluppo di questo
territorio ed oggi soffrono, insieme a-
gli italiani e agli altri braccianti stra-
nieri, problemi di sfruttamento e di
lavoro nero. Oggi questi lavoratori
dopo anni di lavoro spesso rientrano
in patria senza aver realizzato nem-
meno il minimo diritto ad avere una
pensione”.

L’argomento, senza volerlo, è sci-
volato sul campo minato del lavoro
nero e dello sfruttamento, che in
molti casi non fa distinzione tra ita-
liani e stranieri. “Alcune aziende-
spiega Scifo- non denunciano per in-
tero le giornate di ingaggio dei lavo-
ratori e questo impedisce una regola-

rità contributiva. Per questo è impor-
tante l’impegno del sindacato nella
tutela di tutti i lavoratori senza alcu-
na distinzione di nazionalità. Ed in
particolare diventa sempre più indi-
spensabile una rete di collaborazione
tra i sindacati dei due Paesi soprattut-
to laddove è importante la presenza
di lavoratori emigrati in Italia”.

La nuova legge contro il caporalato
e lo sfruttamento del lavoro, seppure
contestata e bisognosa di qualche
modifica, mira a stroncare il fenome-
no denunciato più volte dal segreta-
rio generale della Cgil.

Accordo. Auspicato
un aggiornamento
del trattato tra Italia
e Tunisia e i rispettivi
enti pensionistici

I SINDACATI.
g.l.l.) I due sin-
dacati, Cgil e
Ugtt, italiano e
tunisino, hanno
sancito un pat-
to di collabora-
zione per con-
trollare i tempi
e le procedure
di collegamen-
to fra l’Inps e
l’ente previden-
ziale tunisino,
Cnss. La manca-
ta risposta dalla
Tunisia può
causare ritardi
nell’erogazione
degli assegni
familiari del nu-
cleo residente
in Tunisia. Esi-
ste una conven-
zione firmata
nel mese di giu-
gno del 1987
da Bettino Cra-
xi. Da 3 anni
l’Inps, per evi-
tare errori nei
pagamenti,
chiede legitti-
mamente alla
Cnss la certifi-
cazione per co-
noscere il reddi-
to familiare e se
il nucleo fami-
liare ha già per-
cepito lo stesso
trattamento.

L’intervento

Al centro dell’incontro organizzato dalla Cgil i tunisini del Vittoriese
L’incontro
organizzato dalla
Cgil che ha visto
una grande
partecipazione di
lavoratori tunisini
impegnati nel
comparto
ipparino.

in breve
STRADE EXTRAURBANE
Il Comune predispone piano di pulizia

d.c.) Disposto dalla commissione
straordinaria un piano di di pulizia e
scerbatura delle strade extraurbane che sarà
ovviamente curato dalla Tech servizi. Già
partito un primo step che ha riguardato la
pulizia dei cigli stradali e la rimozione dei
rifiuti della Strada Alcerito, nel tratto
compreso tra il ristorante Il Ciliegino e
l’incrocio con la Sp Scoglitti-Gela, lungo la via
Paolo Arias e altre zone particolarmente
vandalizzate dagli incivili comportamenti.
“Questo è solo un primo step – dice il
viceprefetto Giancarlo Dionisi – cui ne
seguiranno altri, in modo da coprire tutte le
zone rurali”.

DANZA AL CENTRO DI VIA BONETTA
Stamani un workshop di cinque ore

Cosa c’è di meglio per gli appassionati se non
partecipare a un workshop di danza della
durata di cinque ore? E’ quello che accadrà
questa mattina in via Bonetta con il «Five
danze workshop» promosso dal centro
sportivo Arte Danza & Fitness a partire dalle
9,30.
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Maleducazione
se è vero che oggi
è lei a comandare
Interveniamo

Riceviamo e pubblichiamo:
La mia amata città, Vittoria nomen
omen, la città che premia le vittorie
e la storia del calcio italiano da ben
18 anni, ma soprattutto la città del
magistrato Bruno Giordano, di Fran-
cesco Cafiso, di Placido Salamone, di
Arturo Di Modica, del più grande
mercato ortofrutticolo alla produ-
zione credo in Europa, del vino Cera-
suolo l’unica docg del meridione, del
Re Cucco di Arturo Barbante, della
nostra amata Scoglitti con le sue
spiagge meravigliose, in questo mo-
mento è assediata da uno sparuto
gruppo di imbecilli.
Qualcuno scrive che Lo Stato si è arre-
so ed è assente, io dico e scrivo che lo
Stato non si è arreso bensì è impossi-
bilitato ad intervenire perché la poli-
tica che ha guidato Esso, e che guida
attualmente vanno solo alla ricerca
del sensazionale, allora cosa fare? Bi-
sogna dare i fondi giusti per fare i con-
corsi ed aumentare le Forze dell’Ordi -

Famiglia che in molte case non regge
l’urto dei tempi duri che stiamo attra-
versando e la diseducazione familia-
re regna da più parti in questa “nuo -
va” ed emancipata Società e la male-
ducazione fa da padrone perché una
parte di genitori non solo a Vittoria,
ancora vogliono fare i fighetti, i cula
nacantes, e non si preoccupano di im-
partire la giusta educazione per poter
insegnare ai loro figli come stare nella
società da persone responsabili e ci-
vili anzi talvolta si ergono a protettori
dell’errore che si manifesta a Scuola
prendendosela con gli insegnanti,
nello sport con gli istruttori, con gli
arbitri o con gli avversari e nella so-
cietà civile purtroppo con i più deboli
oppure con altre persone che hanno
scelto un altro modo di vivere la loro
esistenza.
Allora oltre alla repressione ci vor-
rebbe anche una scuola che insegnas-
se ad una parte di genitori moderni
come si educano i figli.

ne la dove necessita un maggiore
controllo, qualcuno ha scritto pure
sul ritorno dei Falchi, ben vengano;
anche l’esercito aggiungo io, perché
siamo assediati da imbecillità ali-
mentata dalla diseducazione familia-
re.

Purtroppo nella nostra città da sem-
pre civile ed emancipata seppur con
la presenza da sempre della crimina-
lità organizzata essendo una città ric-
ca e produttiva in questo momento
viviamo una situazione incredibile
dove giorno dopo giorno gli assist per
gli attaccanti non mancano, come di-
re non ci stiamo facendo mancare
nulla.
Detto questo sono convinto che la no-
stra città e molti dei miei concittadini
siamo pronti a reagire riportando sul-
la base delle cose positive che ci sono
state e continuano a resistere e che di
nuove ancora c’è ne saranno, Vittoria
agli antichi splendori e se il nome è un
presagio ed i Romani credevano nel
destino del nome, allora Vittoria è de-
stinata a ritornare a vincere e risorge-
re dal torpore che quattro buoni al
nulla vogliono buttare nel baratro.

CLAUDIO LA MATTINA

v. presidente
ass. Sportextra

La città continua a
interrogarsi sui

numerosi episodi
che stanno

reiterandosi e che
creano allarme

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 5

e 13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Nord-Ovest.
Il sole sorge alle 7.10 e tramonta alle
16.48. La luna, gibbosa crescente, leva
alle 16,49 e cala alle 06,34 del giorno
successivo. Mare parzialmente mosso.
Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.

Farmacia notturna di turno
Emaia, via Garibaldi 465, telefono

0932.981483

Un nido d’amore per le mamme migranti
Solidarietà. L’associazione Il filo di seta a confronto
con le giovani donne: «E abbiamo coccolato i bambini»

DANIELA CITINO

Il significato del Natale sta racchiuso
anche nel sentimento dell’acco-
glienza. Proprio come accade alla Sa-
cra Famiglia che, dopo un lungo pe-
regrinare e dopo avere trovato riparo
in una grotta, fu raggiunta dalla gen-
te del luogo e dai Re Magi che porta-
rono loro dei doni. Due piccoli bam-
bin Gesù di pochi mesi sono ospiti in-
sieme con le loro giovani mamme
presso la Casa del Boccone del Pove-
ro che, da alcuni anni, sta accoglien-
do nella sua struttura donne e ragaz-
ze che, alla fine di una lunga odissea
fuggendo da guerra, fame, povertà,
sono riuscite a mettersi in salvo.

Attualmente sono tredici le donne
che, ospitate nei locali della Casa del
Boccone del Povero, sono state prese
in carico dalla cooperativa Iride. E se
due di loro sono diventate già mam-
me, per altre due invece la gravidan-

za è ancora in corso e i loro «bambin
Gesù» quando arriveranno troveran-
no certamente un “nido” caldo e con-
fortevole ad accoglierli. In vista delle
festività natalizie, l’associazione
femminile e cittadina “Il Filo di Seta”
ha scelto di incontrarle per trascor-
rere in convivialità un pomeriggio e

nello stesso tempo cercare di tra-
smettere informazioni importanti
avviando un dialogo sui temi della
violenza, della denuncia e della pos-
sibilità di potere avviare sempre un
percorso di recupero. “Inizialmente
siamo state ad ascoltare le loro storie
e le loro emozioni e solo dopo abbia-
mo spiegato quale sono le finalità
perseguite dalla nostra associazio-
ne” spiega la presidente de Il Filo di
Seta, Rosa Perupato, sottolineando
l’emozione di avere potuto incontra-
re, conoscere e stabilire un contatto
con le donne immigrate.

“Sono donne già provate che han-
no sempre un trascorso fatto di abusi
e intriso di dolore e sofferenza ed è
importante potere stabilire un con-
tatto empatico con loro cercando di
catturare la loro fiducia e qualora lo
volessero di poterle sostenere nel lo-
ro percorso di inclusione e di cresci-
ta” prosegue la presidente de Il Filo
di Seta che, accompagnata da altre
socie, ha condiviso con le donne im-
migrate del Centro Iride anche un in-
tenso momento di convivialità.

Rosetta Perupato
con gli altri

componenti
dell’associazione
durante la visita

alla Casa del
boccone del

povero

«Per anni al lavoro nelle serre
ora hanno diritto alla pensione»

GIUSEPPE LA LOTA

Assistenza e previdenza ai lavoratori
tunisini che lavorano in Italia, un te-
ma attuale e delicato affrontato nel
corso di una partecipata assemblea
sindacale di matrice Cgil a Vittoria
nella sede della ex Emaia. Promotore
dell’iniziativa, il segretario generale
della Cgil Peppe Scifo: “Da 30 anni
questi lavoratori tunisini aiutano lo
sviluppo del territorio e ora reclama-
no una pensione”.

Le questioni sono state trattate da
diverse angolazioni dai dirigenti sin-
dacali presenti: oltre al già citato Sci-
fo c’erano Salvatore Terranova, se-
gretario generale della Flai Cgil, Sami
Rhouma della Camera del Lavoro di
Vittoria, Salvatore Tripi, coordinato-
re del patronato Inca regione Sicilia,
Shaima Nouri, dell’ufficio Flai Cgil
Tunisia, Mustafa Laaouinii, responsa-
bile Inca Cgil Tunisia, Salvatore Car-
pintieri, direttore Inca Ragusa, Alfio
Mannino, segretario regionale Flai C-
gil Sicilia, Echi Abdallah, segretario
Ugtt Mahdia; Claudio Piccinini, coor-
dinatore Area Immigrazione Inca na-
zionale e Sara Palazzoli, segretaria
nazionale Flai Cgil.

Un tema trattato con la partecipa-
zione del sindacato tunisino Ugtt. I
due organismi rappresentanti dei la-
voratori hanno chiamato in causa i
rapporti di collaborazione fra l’Inps e
l’istituto previdenziale tunisino Cnss.
Base di partenza dell’assemblea, la
convenzione in vigore dal 1987, dai
tempi di Bettino Craxi, tra lo Stato ita-
liano e la Tunisia, che riconosce il
trattamento degli assegni familiari
per i familiari di lavoratori tunisini in
Italia. Al fine di evitare che l’Inps pa-

ghi due volte il trattamento degli as-
segni familiari, da 3 anni l’istituto
previdenziale italiano chiede all’ente
tunisino la certificazione del reddito
dei familiari per sapere se mogli e fi-
gli residenti in Tunisina percepiscono
gli assegni familiari. L’inghippo spes-
so si viene a creare sui tempi di attesa
della risposta. Da qui nasce la neces-
sità di collaborazione sancita dai due
sindacati, italiano la Cgil, e tunisino

l’Ugtt, che mira a fare interloquire più
celermente i due enti previdenziali in
modo da procedere alla liquidazione
del trattamento agli aventi diritto.

Secondo argomento, quello pen-
sionistico. Quanti sono i lavoratori
tunisini sbarcati a Vittoria tra l’80 e
l’85, allora con il visto turistico e sen-
za i pericolosi barconi carichi di clan-
destini, che hanno maturato il diritto
alla pensione? Non c’è un numero e-

satto. Ma non dovrebbero essere
molti, perché per maturare il diritto
della pensione di anzianità ci voglio-
no 43 anni di contributi. Diverse, in-
vece, le pensioni che l’Inps ha liqui-
dato a titolo di vecchiaia a coloro che
hanno già compiuto i 67 anni di età.

Peppe Scifo, segretario generale
della Cgil, affronta il caso dal punto di
vista sociale. “Questi lavoratori han-
no dato negli ultimi 30 anni un gran-

de contributo allo sviluppo di questo
territorio ed oggi soffrono, insieme a-
gli italiani e agli altri braccianti stra-
nieri, problemi di sfruttamento e di
lavoro nero. Oggi questi lavoratori
dopo anni di lavoro spesso rientrano
in patria senza aver realizzato nem-
meno il minimo diritto ad avere una
pensione”.

L’argomento, senza volerlo, è sci-
volato sul campo minato del lavoro
nero e dello sfruttamento, che in
molti casi non fa distinzione tra ita-
liani e stranieri. “Alcune aziende-
spiega Scifo- non denunciano per in-
tero le giornate di ingaggio dei lavo-
ratori e questo impedisce una regola-

rità contributiva. Per questo è impor-
tante l’impegno del sindacato nella
tutela di tutti i lavoratori senza alcu-
na distinzione di nazionalità. Ed in
particolare diventa sempre più indi-
spensabile una rete di collaborazione
tra i sindacati dei due Paesi soprattut-
to laddove è importante la presenza
di lavoratori emigrati in Italia”.

La nuova legge contro il caporalato
e lo sfruttamento del lavoro, seppure
contestata e bisognosa di qualche
modifica, mira a stroncare il fenome-
no denunciato più volte dal segreta-
rio generale della Cgil.

Accordo. Auspicato
un aggiornamento
del trattato tra Italia
e Tunisia e i rispettivi
enti pensionistici

I SINDACATI.
g.l.l.) I due sin-
dacati, Cgil e
Ugtt, italiano e
tunisino, hanno
sancito un pat-
to di collabora-
zione per con-
trollare i tempi
e le procedure
di collegamen-
to fra l’Inps e
l’ente previden-
ziale tunisino,
Cnss. La manca-
ta risposta dalla
Tunisia può
causare ritardi
nell’erogazione
degli assegni
familiari del nu-
cleo residente
in Tunisia. Esi-
ste una conven-
zione firmata
nel mese di giu-
gno del 1987
da Bettino Cra-
xi. Da 3 anni
l’Inps, per evi-
tare errori nei
pagamenti,
chiede legitti-
mamente alla
Cnss la certifi-
cazione per co-
noscere il reddi-
to familiare e se
il nucleo fami-
liare ha già per-
cepito lo stesso
trattamento.

L’intervento

Al centro dell’incontro organizzato dalla Cgil i tunisini del Vittoriese
L’incontro
organizzato dalla
Cgil che ha visto
una grande
partecipazione di
lavoratori tunisini
impegnati nel
comparto
ipparino.

in breve
STRADE EXTRAURBANE
Il Comune predispone piano di pulizia

d.c.) Disposto dalla commissione
straordinaria un piano di di pulizia e
scerbatura delle strade extraurbane che sarà
ovviamente curato dalla Tech servizi. Già
partito un primo step che ha riguardato la
pulizia dei cigli stradali e la rimozione dei
rifiuti della Strada Alcerito, nel tratto
compreso tra il ristorante Il Ciliegino e
l’incrocio con la Sp Scoglitti-Gela, lungo la via
Paolo Arias e altre zone particolarmente
vandalizzate dagli incivili comportamenti.
“Questo è solo un primo step – dice il
viceprefetto Giancarlo Dionisi – cui ne
seguiranno altri, in modo da coprire tutte le
zone rurali”.

DANZA AL CENTRO DI VIA BONETTA
Stamani un workshop di cinque ore

Cosa c’è di meglio per gli appassionati se non
partecipare a un workshop di danza della
durata di cinque ore? E’ quello che accadrà
questa mattina in via Bonetta con il «Five
danze workshop» promosso dal centro
sportivo Arte Danza & Fitness a partire dalle
9,30.
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Maleducazione
se è vero che oggi
è lei a comandare
Interveniamo

Riceviamo e pubblichiamo:
La mia amata città, Vittoria nomen
omen, la città che premia le vittorie
e la storia del calcio italiano da ben
18 anni, ma soprattutto la città del
magistrato Bruno Giordano, di Fran-
cesco Cafiso, di Placido Salamone, di
Arturo Di Modica, del più grande
mercato ortofrutticolo alla produ-
zione credo in Europa, del vino Cera-
suolo l’unica docg del meridione, del
Re Cucco di Arturo Barbante, della
nostra amata Scoglitti con le sue
spiagge meravigliose, in questo mo-
mento è assediata da uno sparuto
gruppo di imbecilli.
Qualcuno scrive che Lo Stato si è arre-
so ed è assente, io dico e scrivo che lo
Stato non si è arreso bensì è impossi-
bilitato ad intervenire perché la poli-
tica che ha guidato Esso, e che guida
attualmente vanno solo alla ricerca
del sensazionale, allora cosa fare? Bi-
sogna dare i fondi giusti per fare i con-
corsi ed aumentare le Forze dell’Ordi -

Famiglia che in molte case non regge
l’urto dei tempi duri che stiamo attra-
versando e la diseducazione familia-
re regna da più parti in questa “nuo -
va” ed emancipata Società e la male-
ducazione fa da padrone perché una
parte di genitori non solo a Vittoria,
ancora vogliono fare i fighetti, i cula
nacantes, e non si preoccupano di im-
partire la giusta educazione per poter
insegnare ai loro figli come stare nella
società da persone responsabili e ci-
vili anzi talvolta si ergono a protettori
dell’errore che si manifesta a Scuola
prendendosela con gli insegnanti,
nello sport con gli istruttori, con gli
arbitri o con gli avversari e nella so-
cietà civile purtroppo con i più deboli
oppure con altre persone che hanno
scelto un altro modo di vivere la loro
esistenza.
Allora oltre alla repressione ci vor-
rebbe anche una scuola che insegnas-
se ad una parte di genitori moderni
come si educano i figli.

ne la dove necessita un maggiore
controllo, qualcuno ha scritto pure
sul ritorno dei Falchi, ben vengano;
anche l’esercito aggiungo io, perché
siamo assediati da imbecillità ali-
mentata dalla diseducazione familia-
re.

Purtroppo nella nostra città da sem-
pre civile ed emancipata seppur con
la presenza da sempre della crimina-
lità organizzata essendo una città ric-
ca e produttiva in questo momento
viviamo una situazione incredibile
dove giorno dopo giorno gli assist per
gli attaccanti non mancano, come di-
re non ci stiamo facendo mancare
nulla.
Detto questo sono convinto che la no-
stra città e molti dei miei concittadini
siamo pronti a reagire riportando sul-
la base delle cose positive che ci sono
state e continuano a resistere e che di
nuove ancora c’è ne saranno, Vittoria
agli antichi splendori e se il nome è un
presagio ed i Romani credevano nel
destino del nome, allora Vittoria è de-
stinata a ritornare a vincere e risorge-
re dal torpore che quattro buoni al
nulla vogliono buttare nel baratro.

CLAUDIO LA MATTINA

v. presidente
ass. Sportextra

La città continua a
interrogarsi sui

numerosi episodi
che stanno

reiterandosi e che
creano allarme

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 5

e 13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Nord-Ovest.
Il sole sorge alle 7.10 e tramonta alle
16.48. La luna, gibbosa crescente, leva
alle 16,49 e cala alle 06,34 del giorno
successivo. Mare parzialmente mosso.
Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.

Farmacia notturna di turno
Emaia, via Garibaldi 465, telefono

0932.981483

Un nido d’amore per le mamme migranti
Solidarietà. L’associazione Il filo di seta a confronto
con le giovani donne: «E abbiamo coccolato i bambini»

DANIELA CITINO

Il significato del Natale sta racchiuso
anche nel sentimento dell’acco-
glienza. Proprio come accade alla Sa-
cra Famiglia che, dopo un lungo pe-
regrinare e dopo avere trovato riparo
in una grotta, fu raggiunta dalla gen-
te del luogo e dai Re Magi che porta-
rono loro dei doni. Due piccoli bam-
bin Gesù di pochi mesi sono ospiti in-
sieme con le loro giovani mamme
presso la Casa del Boccone del Pove-
ro che, da alcuni anni, sta accoglien-
do nella sua struttura donne e ragaz-
ze che, alla fine di una lunga odissea
fuggendo da guerra, fame, povertà,
sono riuscite a mettersi in salvo.

Attualmente sono tredici le donne
che, ospitate nei locali della Casa del
Boccone del Povero, sono state prese
in carico dalla cooperativa Iride. E se
due di loro sono diventate già mam-
me, per altre due invece la gravidan-

za è ancora in corso e i loro «bambin
Gesù» quando arriveranno troveran-
no certamente un “nido” caldo e con-
fortevole ad accoglierli. In vista delle
festività natalizie, l’associazione
femminile e cittadina “Il Filo di Seta”
ha scelto di incontrarle per trascor-
rere in convivialità un pomeriggio e

nello stesso tempo cercare di tra-
smettere informazioni importanti
avviando un dialogo sui temi della
violenza, della denuncia e della pos-
sibilità di potere avviare sempre un
percorso di recupero. “Inizialmente
siamo state ad ascoltare le loro storie
e le loro emozioni e solo dopo abbia-
mo spiegato quale sono le finalità
perseguite dalla nostra associazio-
ne” spiega la presidente de Il Filo di
Seta, Rosa Perupato, sottolineando
l’emozione di avere potuto incontra-
re, conoscere e stabilire un contatto
con le donne immigrate.

“Sono donne già provate che han-
no sempre un trascorso fatto di abusi
e intriso di dolore e sofferenza ed è
importante potere stabilire un con-
tatto empatico con loro cercando di
catturare la loro fiducia e qualora lo
volessero di poterle sostenere nel lo-
ro percorso di inclusione e di cresci-
ta” prosegue la presidente de Il Filo
di Seta che, accompagnata da altre
socie, ha condiviso con le donne im-
migrate del Centro Iride anche un in-
tenso momento di convivialità.

Rosetta Perupato
con gli altri

componenti
dell’associazione
durante la visita

alla Casa del
boccone del

povero

«Per anni al lavoro nelle serre
ora hanno diritto alla pensione»

GIUSEPPE LA LOTA

Assistenza e previdenza ai lavoratori
tunisini che lavorano in Italia, un te-
ma attuale e delicato affrontato nel
corso di una partecipata assemblea
sindacale di matrice Cgil a Vittoria
nella sede della ex Emaia. Promotore
dell’iniziativa, il segretario generale
della Cgil Peppe Scifo: “Da 30 anni
questi lavoratori tunisini aiutano lo
sviluppo del territorio e ora reclama-
no una pensione”.

Le questioni sono state trattate da
diverse angolazioni dai dirigenti sin-
dacali presenti: oltre al già citato Sci-
fo c’erano Salvatore Terranova, se-
gretario generale della Flai Cgil, Sami
Rhouma della Camera del Lavoro di
Vittoria, Salvatore Tripi, coordinato-
re del patronato Inca regione Sicilia,
Shaima Nouri, dell’ufficio Flai Cgil
Tunisia, Mustafa Laaouinii, responsa-
bile Inca Cgil Tunisia, Salvatore Car-
pintieri, direttore Inca Ragusa, Alfio
Mannino, segretario regionale Flai C-
gil Sicilia, Echi Abdallah, segretario
Ugtt Mahdia; Claudio Piccinini, coor-
dinatore Area Immigrazione Inca na-
zionale e Sara Palazzoli, segretaria
nazionale Flai Cgil.

Un tema trattato con la partecipa-
zione del sindacato tunisino Ugtt. I
due organismi rappresentanti dei la-
voratori hanno chiamato in causa i
rapporti di collaborazione fra l’Inps e
l’istituto previdenziale tunisino Cnss.
Base di partenza dell’assemblea, la
convenzione in vigore dal 1987, dai
tempi di Bettino Craxi, tra lo Stato ita-
liano e la Tunisia, che riconosce il
trattamento degli assegni familiari
per i familiari di lavoratori tunisini in
Italia. Al fine di evitare che l’Inps pa-

ghi due volte il trattamento degli as-
segni familiari, da 3 anni l’istituto
previdenziale italiano chiede all’ente
tunisino la certificazione del reddito
dei familiari per sapere se mogli e fi-
gli residenti in Tunisina percepiscono
gli assegni familiari. L’inghippo spes-
so si viene a creare sui tempi di attesa
della risposta. Da qui nasce la neces-
sità di collaborazione sancita dai due
sindacati, italiano la Cgil, e tunisino

l’Ugtt, che mira a fare interloquire più
celermente i due enti previdenziali in
modo da procedere alla liquidazione
del trattamento agli aventi diritto.

Secondo argomento, quello pen-
sionistico. Quanti sono i lavoratori
tunisini sbarcati a Vittoria tra l’80 e
l’85, allora con il visto turistico e sen-
za i pericolosi barconi carichi di clan-
destini, che hanno maturato il diritto
alla pensione? Non c’è un numero e-

satto. Ma non dovrebbero essere
molti, perché per maturare il diritto
della pensione di anzianità ci voglio-
no 43 anni di contributi. Diverse, in-
vece, le pensioni che l’Inps ha liqui-
dato a titolo di vecchiaia a coloro che
hanno già compiuto i 67 anni di età.

Peppe Scifo, segretario generale
della Cgil, affronta il caso dal punto di
vista sociale. “Questi lavoratori han-
no dato negli ultimi 30 anni un gran-

de contributo allo sviluppo di questo
territorio ed oggi soffrono, insieme a-
gli italiani e agli altri braccianti stra-
nieri, problemi di sfruttamento e di
lavoro nero. Oggi questi lavoratori
dopo anni di lavoro spesso rientrano
in patria senza aver realizzato nem-
meno il minimo diritto ad avere una
pensione”.

L’argomento, senza volerlo, è sci-
volato sul campo minato del lavoro
nero e dello sfruttamento, che in
molti casi non fa distinzione tra ita-
liani e stranieri. “Alcune aziende-
spiega Scifo- non denunciano per in-
tero le giornate di ingaggio dei lavo-
ratori e questo impedisce una regola-

rità contributiva. Per questo è impor-
tante l’impegno del sindacato nella
tutela di tutti i lavoratori senza alcu-
na distinzione di nazionalità. Ed in
particolare diventa sempre più indi-
spensabile una rete di collaborazione
tra i sindacati dei due Paesi soprattut-
to laddove è importante la presenza
di lavoratori emigrati in Italia”.

La nuova legge contro il caporalato
e lo sfruttamento del lavoro, seppure
contestata e bisognosa di qualche
modifica, mira a stroncare il fenome-
no denunciato più volte dal segreta-
rio generale della Cgil.

Accordo. Auspicato
un aggiornamento
del trattato tra Italia
e Tunisia e i rispettivi
enti pensionistici

I SINDACATI.
g.l.l.) I due sin-
dacati, Cgil e
Ugtt, italiano e
tunisino, hanno
sancito un pat-
to di collabora-
zione per con-
trollare i tempi
e le procedure
di collegamen-
to fra l’Inps e
l’ente previden-
ziale tunisino,
Cnss. La manca-
ta risposta dalla
Tunisia può
causare ritardi
nell’erogazione
degli assegni
familiari del nu-
cleo residente
in Tunisia. Esi-
ste una conven-
zione firmata
nel mese di giu-
gno del 1987
da Bettino Cra-
xi. Da 3 anni
l’Inps, per evi-
tare errori nei
pagamenti,
chiede legitti-
mamente alla
Cnss la certifi-
cazione per co-
noscere il reddi-
to familiare e se
il nucleo fami-
liare ha già per-
cepito lo stesso
trattamento.

L’intervento

Al centro dell’incontro organizzato dalla Cgil i tunisini del Vittoriese
L’incontro
organizzato dalla
Cgil che ha visto
una grande
partecipazione di
lavoratori tunisini
impegnati nel
comparto
ipparino.

in breve
STRADE EXTRAURBANE
Il Comune predispone piano di pulizia

d.c.) Disposto dalla commissione
straordinaria un piano di di pulizia e
scerbatura delle strade extraurbane che sarà
ovviamente curato dalla Tech servizi. Già
partito un primo step che ha riguardato la
pulizia dei cigli stradali e la rimozione dei
rifiuti della Strada Alcerito, nel tratto
compreso tra il ristorante Il Ciliegino e
l’incrocio con la Sp Scoglitti-Gela, lungo la via
Paolo Arias e altre zone particolarmente
vandalizzate dagli incivili comportamenti.
“Questo è solo un primo step – dice il
viceprefetto Giancarlo Dionisi – cui ne
seguiranno altri, in modo da coprire tutte le
zone rurali”.

DANZA AL CENTRO DI VIA BONETTA
Stamani un workshop di cinque ore

Cosa c’è di meglio per gli appassionati se non
partecipare a un workshop di danza della
durata di cinque ore? E’ quello che accadrà
questa mattina in via Bonetta con il «Five
danze workshop» promosso dal centro
sportivo Arte Danza & Fitness a partire dalle
9,30.
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Maleducazione
se è vero che oggi
è lei a comandare
Interveniamo

Riceviamo e pubblichiamo:
La mia amata città, Vittoria nomen
omen, la città che premia le vittorie
e la storia del calcio italiano da ben
18 anni, ma soprattutto la città del
magistrato Bruno Giordano, di Fran-
cesco Cafiso, di Placido Salamone, di
Arturo Di Modica, del più grande
mercato ortofrutticolo alla produ-
zione credo in Europa, del vino Cera-
suolo l’unica docg del meridione, del
Re Cucco di Arturo Barbante, della
nostra amata Scoglitti con le sue
spiagge meravigliose, in questo mo-
mento è assediata da uno sparuto
gruppo di imbecilli.
Qualcuno scrive che Lo Stato si è arre-
so ed è assente, io dico e scrivo che lo
Stato non si è arreso bensì è impossi-
bilitato ad intervenire perché la poli-
tica che ha guidato Esso, e che guida
attualmente vanno solo alla ricerca
del sensazionale, allora cosa fare? Bi-
sogna dare i fondi giusti per fare i con-
corsi ed aumentare le Forze dell’Ordi -

Famiglia che in molte case non regge
l’urto dei tempi duri che stiamo attra-
versando e la diseducazione familia-
re regna da più parti in questa “nuo -
va” ed emancipata Società e la male-
ducazione fa da padrone perché una
parte di genitori non solo a Vittoria,
ancora vogliono fare i fighetti, i cula
nacantes, e non si preoccupano di im-
partire la giusta educazione per poter
insegnare ai loro figli come stare nella
società da persone responsabili e ci-
vili anzi talvolta si ergono a protettori
dell’errore che si manifesta a Scuola
prendendosela con gli insegnanti,
nello sport con gli istruttori, con gli
arbitri o con gli avversari e nella so-
cietà civile purtroppo con i più deboli
oppure con altre persone che hanno
scelto un altro modo di vivere la loro
esistenza.
Allora oltre alla repressione ci vor-
rebbe anche una scuola che insegnas-
se ad una parte di genitori moderni
come si educano i figli.

ne la dove necessita un maggiore
controllo, qualcuno ha scritto pure
sul ritorno dei Falchi, ben vengano;
anche l’esercito aggiungo io, perché
siamo assediati da imbecillità ali-
mentata dalla diseducazione familia-
re.

Purtroppo nella nostra città da sem-
pre civile ed emancipata seppur con
la presenza da sempre della crimina-
lità organizzata essendo una città ric-
ca e produttiva in questo momento
viviamo una situazione incredibile
dove giorno dopo giorno gli assist per
gli attaccanti non mancano, come di-
re non ci stiamo facendo mancare
nulla.
Detto questo sono convinto che la no-
stra città e molti dei miei concittadini
siamo pronti a reagire riportando sul-
la base delle cose positive che ci sono
state e continuano a resistere e che di
nuove ancora c’è ne saranno, Vittoria
agli antichi splendori e se il nome è un
presagio ed i Romani credevano nel
destino del nome, allora Vittoria è de-
stinata a ritornare a vincere e risorge-
re dal torpore che quattro buoni al
nulla vogliono buttare nel baratro.

CLAUDIO LA MATTINA

v. presidente
ass. Sportextra

La città continua a
interrogarsi sui

numerosi episodi
che stanno

reiterandosi e che
creano allarme

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature comprese fra 5

e 13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Ovest-Nord-Ovest.
Il sole sorge alle 7.10 e tramonta alle
16.48. La luna, gibbosa crescente, leva
alle 16,49 e cala alle 06,34 del giorno
successivo. Mare parzialmente mosso.
Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.

Farmacia notturna di turno
Emaia, via Garibaldi 465, telefono

0932.981483

Un nido d’amore per le mamme migranti
Solidarietà. L’associazione Il filo di seta a confronto
con le giovani donne: «E abbiamo coccolato i bambini»

DANIELA CITINO

Il significato del Natale sta racchiuso
anche nel sentimento dell’acco-
glienza. Proprio come accade alla Sa-
cra Famiglia che, dopo un lungo pe-
regrinare e dopo avere trovato riparo
in una grotta, fu raggiunta dalla gen-
te del luogo e dai Re Magi che porta-
rono loro dei doni. Due piccoli bam-
bin Gesù di pochi mesi sono ospiti in-
sieme con le loro giovani mamme
presso la Casa del Boccone del Pove-
ro che, da alcuni anni, sta accoglien-
do nella sua struttura donne e ragaz-
ze che, alla fine di una lunga odissea
fuggendo da guerra, fame, povertà,
sono riuscite a mettersi in salvo.

Attualmente sono tredici le donne
che, ospitate nei locali della Casa del
Boccone del Povero, sono state prese
in carico dalla cooperativa Iride. E se
due di loro sono diventate già mam-
me, per altre due invece la gravidan-

za è ancora in corso e i loro «bambin
Gesù» quando arriveranno troveran-
no certamente un “nido” caldo e con-
fortevole ad accoglierli. In vista delle
festività natalizie, l’associazione
femminile e cittadina “Il Filo di Seta”
ha scelto di incontrarle per trascor-
rere in convivialità un pomeriggio e

nello stesso tempo cercare di tra-
smettere informazioni importanti
avviando un dialogo sui temi della
violenza, della denuncia e della pos-
sibilità di potere avviare sempre un
percorso di recupero. “Inizialmente
siamo state ad ascoltare le loro storie
e le loro emozioni e solo dopo abbia-
mo spiegato quale sono le finalità
perseguite dalla nostra associazio-
ne” spiega la presidente de Il Filo di
Seta, Rosa Perupato, sottolineando
l’emozione di avere potuto incontra-
re, conoscere e stabilire un contatto
con le donne immigrate.

“Sono donne già provate che han-
no sempre un trascorso fatto di abusi
e intriso di dolore e sofferenza ed è
importante potere stabilire un con-
tatto empatico con loro cercando di
catturare la loro fiducia e qualora lo
volessero di poterle sostenere nel lo-
ro percorso di inclusione e di cresci-
ta” prosegue la presidente de Il Filo
di Seta che, accompagnata da altre
socie, ha condiviso con le donne im-
migrate del Centro Iride anche un in-
tenso momento di convivialità.

Rosetta Perupato
con gli altri

componenti
dell’associazione
durante la visita

alla Casa del
boccone del

povero

«Per anni al lavoro nelle serre
ora hanno diritto alla pensione»

GIUSEPPE LA LOTA

Assistenza e previdenza ai lavoratori
tunisini che lavorano in Italia, un te-
ma attuale e delicato affrontato nel
corso di una partecipata assemblea
sindacale di matrice Cgil a Vittoria
nella sede della ex Emaia. Promotore
dell’iniziativa, il segretario generale
della Cgil Peppe Scifo: “Da 30 anni
questi lavoratori tunisini aiutano lo
sviluppo del territorio e ora reclama-
no una pensione”.

Le questioni sono state trattate da
diverse angolazioni dai dirigenti sin-
dacali presenti: oltre al già citato Sci-
fo c’erano Salvatore Terranova, se-
gretario generale della Flai Cgil, Sami
Rhouma della Camera del Lavoro di
Vittoria, Salvatore Tripi, coordinato-
re del patronato Inca regione Sicilia,
Shaima Nouri, dell’ufficio Flai Cgil
Tunisia, Mustafa Laaouinii, responsa-
bile Inca Cgil Tunisia, Salvatore Car-
pintieri, direttore Inca Ragusa, Alfio
Mannino, segretario regionale Flai C-
gil Sicilia, Echi Abdallah, segretario
Ugtt Mahdia; Claudio Piccinini, coor-
dinatore Area Immigrazione Inca na-
zionale e Sara Palazzoli, segretaria
nazionale Flai Cgil.

Un tema trattato con la partecipa-
zione del sindacato tunisino Ugtt. I
due organismi rappresentanti dei la-
voratori hanno chiamato in causa i
rapporti di collaborazione fra l’Inps e
l’istituto previdenziale tunisino Cnss.
Base di partenza dell’assemblea, la
convenzione in vigore dal 1987, dai
tempi di Bettino Craxi, tra lo Stato ita-
liano e la Tunisia, che riconosce il
trattamento degli assegni familiari
per i familiari di lavoratori tunisini in
Italia. Al fine di evitare che l’Inps pa-

ghi due volte il trattamento degli as-
segni familiari, da 3 anni l’istituto
previdenziale italiano chiede all’ente
tunisino la certificazione del reddito
dei familiari per sapere se mogli e fi-
gli residenti in Tunisina percepiscono
gli assegni familiari. L’inghippo spes-
so si viene a creare sui tempi di attesa
della risposta. Da qui nasce la neces-
sità di collaborazione sancita dai due
sindacati, italiano la Cgil, e tunisino

l’Ugtt, che mira a fare interloquire più
celermente i due enti previdenziali in
modo da procedere alla liquidazione
del trattamento agli aventi diritto.

Secondo argomento, quello pen-
sionistico. Quanti sono i lavoratori
tunisini sbarcati a Vittoria tra l’80 e
l’85, allora con il visto turistico e sen-
za i pericolosi barconi carichi di clan-
destini, che hanno maturato il diritto
alla pensione? Non c’è un numero e-

satto. Ma non dovrebbero essere
molti, perché per maturare il diritto
della pensione di anzianità ci voglio-
no 43 anni di contributi. Diverse, in-
vece, le pensioni che l’Inps ha liqui-
dato a titolo di vecchiaia a coloro che
hanno già compiuto i 67 anni di età.

Peppe Scifo, segretario generale
della Cgil, affronta il caso dal punto di
vista sociale. “Questi lavoratori han-
no dato negli ultimi 30 anni un gran-

de contributo allo sviluppo di questo
territorio ed oggi soffrono, insieme a-
gli italiani e agli altri braccianti stra-
nieri, problemi di sfruttamento e di
lavoro nero. Oggi questi lavoratori
dopo anni di lavoro spesso rientrano
in patria senza aver realizzato nem-
meno il minimo diritto ad avere una
pensione”.

L’argomento, senza volerlo, è sci-
volato sul campo minato del lavoro
nero e dello sfruttamento, che in
molti casi non fa distinzione tra ita-
liani e stranieri. “Alcune aziende-
spiega Scifo- non denunciano per in-
tero le giornate di ingaggio dei lavo-
ratori e questo impedisce una regola-

rità contributiva. Per questo è impor-
tante l’impegno del sindacato nella
tutela di tutti i lavoratori senza alcu-
na distinzione di nazionalità. Ed in
particolare diventa sempre più indi-
spensabile una rete di collaborazione
tra i sindacati dei due Paesi soprattut-
to laddove è importante la presenza
di lavoratori emigrati in Italia”.

La nuova legge contro il caporalato
e lo sfruttamento del lavoro, seppure
contestata e bisognosa di qualche
modifica, mira a stroncare il fenome-
no denunciato più volte dal segreta-
rio generale della Cgil.

Accordo. Auspicato
un aggiornamento
del trattato tra Italia
e Tunisia e i rispettivi
enti pensionistici

I SINDACATI.
g.l.l.) I due sin-
dacati, Cgil e
Ugtt, italiano e
tunisino, hanno
sancito un pat-
to di collabora-
zione per con-
trollare i tempi
e le procedure
di collegamen-
to fra l’Inps e
l’ente previden-
ziale tunisino,
Cnss. La manca-
ta risposta dalla
Tunisia può
causare ritardi
nell’erogazione
degli assegni
familiari del nu-
cleo residente
in Tunisia. Esi-
ste una conven-
zione firmata
nel mese di giu-
gno del 1987
da Bettino Cra-
xi. Da 3 anni
l’Inps, per evi-
tare errori nei
pagamenti,
chiede legitti-
mamente alla
Cnss la certifi-
cazione per co-
noscere il reddi-
to familiare e se
il nucleo fami-
liare ha già per-
cepito lo stesso
trattamento.

L’intervento

Al centro dell’incontro organizzato dalla Cgil i tunisini del Vittoriese
L’incontro
organizzato dalla
Cgil che ha visto
una grande
partecipazione di
lavoratori tunisini
impegnati nel
comparto
ipparino.

in breve
STRADE EXTRAURBANE
Il Comune predispone piano di pulizia

d.c.) Disposto dalla commissione
straordinaria un piano di di pulizia e
scerbatura delle strade extraurbane che sarà
ovviamente curato dalla Tech servizi. Già
partito un primo step che ha riguardato la
pulizia dei cigli stradali e la rimozione dei
rifiuti della Strada Alcerito, nel tratto
compreso tra il ristorante Il Ciliegino e
l’incrocio con la Sp Scoglitti-Gela, lungo la via
Paolo Arias e altre zone particolarmente
vandalizzate dagli incivili comportamenti.
“Questo è solo un primo step – dice il
viceprefetto Giancarlo Dionisi – cui ne
seguiranno altri, in modo da coprire tutte le
zone rurali”.

DANZA AL CENTRO DI VIA BONETTA
Stamani un workshop di cinque ore

Cosa c’è di meglio per gli appassionati se non
partecipare a un workshop di danza della
durata di cinque ore? E’ quello che accadrà
questa mattina in via Bonetta con il «Five
danze workshop» promosso dal centro
sportivo Arte Danza & Fitness a partire dalle
9,30.

utente
Text Box
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al cinema mm numero posti | M megaschermo | P parcheggi | i parcheggio custodito | A sala climatizzata | R servizio bar | éaccesso disabili | DD dolby digital | DS dolby digital sound | DBS dolby surround | DTS dolby DTS

CATANIA
ALFIERI MULTISALA

mm677|f|R|U|M|DTS|DBS
Via Duca degli Abruzzi, 8 t095.373760
BEN IS BACK. H. 1,38. Una storia emozionante e
commovente, con il premio Oscar Julia Roberts
e il candidato all'oscar Lucas Hedges. Ore -
18,30 - 20,50.
7 UOMINI A MOLLO. H. 2,02. Irresistibile comme-
dia con Mathieu Amalric, Guillaume Canet. Ore
- 18,15 - 20,45.
MATHERA. Solo IL 22/01. L'Evento dedicato alla
città patrimonio mondiale dell'unesco.
VOGLIO MANGIARE IL TUO PANCREAS. Solo IL
23/01. Per il ciclo "anime al Cinema".
DEGAS - PASSIONE E PERFEZIONE. DAL 28 AL
30/01. Per il ciclo "La Grande Arte al Cinema".
LUN 24 CHIUSO. MART 25 E MERC 26 APERTO.
Visitate il sito ufficiale www.alfierimultisala.it
Intero feriali euro 6 - sab, dom e festivi euro
6,50. Per 3D euro 7. Ridotto feriali euro 4 sab,
dom e festivi euro 5. Per 3D euro 5. Martedi
non festivi prezzo unico euro 4. Per 3D euro 5.
Mercoledi non festivi ed escluso prime ingres-
so euro 3,50 per donne e universitari muniti di
libretto. No 3D. Film Evento: la tariffa non fa
parte del listino ordinario e varia in base ai film
e agli accordi con le distribuzioni.

CINECITY ARISTON
mm600|f|h|P|R|U|M|DTS|DBS
Via Balduino, 15/A t095/430657
IL RITORNO DI MARY POPPINS. H. 2,10. Il sequel
sulla magica tata, con Emily Blunt, Colin Firth,
Meryl Streep, Ben Whishaw, Dick Van Dyke,
Angela Lansbury. Ore: 16,45 - 19,30 - 22,15.
Solo - sab, - dom, - 25 - e - 26 - anche - ore -
15,45.
CAPRI-REVOLUTION. H. 2,03. Un film di Mario
Martone presentato alla Mostra del Cinema di
Venezia. Con Marianna Fontana, Reinout
Scholten van Aschat, Antonio Folletto, Gianluca
Di Gennaro. Ore - 17,15 - 20,00 - 22,35.
IL TESTIMONE INVISIBILE. H. 1,42. Thriller con
Riccardo Scamarcio, Miriam Leone, Fabrizio
Bentivoglio. Ore - 18,20 - 20,30 - 22,40.
UN PICCOLO FAVORE. H. 2,00. Thriller mozzafiato
con Anna Kendrick, Blake Lively. Ore - 17,00 -
19,45 - 22,25.
LA BEFANA VIEN DI NOTTE. DA Giov 27. Divertente
commedia con Paola Cortellesi e Stefano Fre-
si.
MOSCHETTIERI DEL RE. DA Giov 27. Commedia
di Giovanni Veronesi con Pierfrancesco Favino,
Rocco Papaleo, Valerio Mastandrea, Sergio
Rubini, Margherita Buy.
Promozioni Sospese Fino AL 6/01. Quattro sa-
le totalmente rinnovate con tecnologie e com-
fort di ultima generazione. Sistema 3D passivo
Depth Q. Servizi di preacquisto del posto as-
segnato on-line e alle casse.
www. cinecityariston.it

KING MULTISALA CINESTUDIO
mm290|f|h|DS|U|M
Via A. De Curtis, 14 t095.530218
COLD WAR di Pawel Pawlikowski; Premio miglior
regia al Festival di Cannes 2018; Candidato al-
l'oscar miglior film straniero 2019; oggi ore
18,30 - 21,00 (domenica 23 - martedì 25 e mer-
coledì 26 anche ore 16,15) sala1
OLD MAN & THE GUN di David Lowery, con Robert
Redford, Casey Affleck; oggi ore 18,30 - 21,00
(domenica 23 - martedì 25 e mercoledì 26 an-
che ore 16,15) sala2
LUSO! MOSTRA ITINERANTE DEL NUOVO CINEMA

PORTOGHESE cinque opere contemporanee e
rappresentative della cinematografia lusitana;
prossimo appuntamento lunedì 14 gennaio con
A fabrica de nada, di Pedro Pinho;
Sala1: 280 posti; sala 2: 66 posti; lunedì 24
chiuso. www.cinestudio.eu

LO PO' MULTISALA
mm700|f|DS|R|U|M|DTS
Via Etnea, 256 t095.316798
IL TESTIMONE INVISIBILE Thriller 16,30 - 18,30 -
20,30 - 22,30
AMICI COME PRIMA Commedia 16,30 - 18,30
BHOEMIAN RHAPSODY Biografico, Drammatico,
Musicale 17,00 - 19,20 - 21,40
Dolby Digital Sr D.E.X. Cinema digitale 3D in
sala 1 Antonioni. 3 sale climatizzate, servizio di
tele prenotazione gratuito dalle 17.00 alle
22.00 allo : 095/316798. Ci trovate su face-
book, aggiungete ai vostri amici "multisala Lo
pò Catania". Il Martedì,Il cinema per tutti a soli
3,50euro (escluso festivi e periodo Natalizio).
Biglietti: Intero feriali 5,00 euro - Ridotto feriali
4,00 euro. Intero Sabato e festivi : 6,50 euro -
Ridotto Sabato e festivi: 5,00 euro. Da Lun. Al
Ven. (escluso primo giorno di programmazio-
ne e proiezioni 3D) universitari 4,00euro. Listi-
no 3D (valevole tutti i giorni) Intero 8,00 euro -
Ridotto 6,50 (valido solo per bambini fino a 10
anni, militari e senior). Per ogni aggiornamento
consulta sempre il sito : www.multisalalopo.it
- www.lopomultisala.it

ODEON
mm600|f|DS|R|U|M|DTS|DBS
Via F. Corridoni, 19 t095.326324
IL RITORNO DI MARY POPPINS. H 2,10. diretto da
Rob Marshall, con Emily Blunt e Meryl Streep.
Michael Banks è ormai un uomo adulto, abita
ancora al numero 17 di Viale dei Ciliegi con i
suoi tre figli Annabel, John e Georgie. I tempi
sono tempi duri, ma fortunatamente il vento ini-
zia a cambiare e Mary Poppins, la bambinaia
che con i suoi straordinari poteri magici è in
grado di trasformare qualsiasi mansione gior-
naliera in una fantastica avventura, torna nelle
loro vite, senza essere invecchiata di un gior-
no... Ore - 16,00 - 18,30 - 21,00.
CINE CLUB AMBASCIATORE Abbonamenti in ven-
dita al botteghino. Per informazioni chiamare lo
095/326324 o il 336923920. Visita il sito
www.cineteatroodeon.it
Prezzo Biglietti Odeon: Intero Feriali euro 6,50,
Ridotto euro 5. - www.cineteatroodeon.it

PLANET MULTISALA
mm1048|f|h|f|R|U|M|DTS|DD
V.le della Costituzione, 47 t095.334866
IL RITORNO DI MARY POPPINS. DOLBY ATMOS. H.
2,10. Torna la tata più amata di sempre. Con
Emily Blunt, Meryl Streep, Colin Firth. Ore -
17,00 - 19,45 - 22,30.
IL RITORNO DI MARY POPPINS. DOLBY 7.1. H.
2,10. Solo sab e dom ore 15,45.
IL RITORNO DI MARY POPPINS. H. 2,10. Vers. in-
glese con sott. in ita. Solo sab e dom ore
16,00.
AMICI COME PRIMA. H. 1,25. La commedia di
Natale con Christian De Sica e Massimo Boldi.
Ore: 18,35 - 20,30 - 22,45. Solo - sab - e - dom
- anche - ore - 15,50.
IL TESTIMONE INVIBILE. H. 1,42. Thriller con Ric-
cardo Scamarcio, Miriam Leone. Ore - 17,45 -
20,00.
MACCHINE MORTALI. H. 2,10. Fantastico. Ore -
20,10 - 22,10.
BUMBLEBEE. H. 1,55. Azione e fantascienza.
Ore - 17,50 - 20,15 - 22,40.
BOHEMIAN RHAPSODY. H. 2,15. La biografia di
Freddy Mercury. Ore - 22,25.
IL GRINCH. H. 1,30. Cartone. Ore: 18,15. Solo -
sab - e - dom - anche - ore - 15,50.

SPIDER-MAN: UN NUOVO UNIVERSO. DAL 25.
LA BEFANA VIEN DI NOTTE. DAL 27. Con Paola
Cortellesi.
MOSCHETTIERI DEL RE. DAL 27. Con Pierfrance-
sco Favino, Rocco Papaleo.
MOVIENGLISH. Ogni mercoledì film in inglese con
sottotitoli in italiano: 09/01 Acquaman; 16/01
Benvenuti A Marwen.
Promozioni Sospese Fino AL 6/01. Intero da
lun a merc non festivi euro 6 da giov a dom e
festivi euro 7,50. Ridotto da lun a merc non
festivi euro 4,50 da giov a dom e festivi euro
6,00. Film IN 3D: Intero euro 8,50 Ridotto euro
7,50 (sospesi tessere sconto e biglietti omag-
gio). Exclusive Card, Universitari E Studenti
tariffe a partire da euro 4,50 (info su www.mul-
tisalaplanet.it). Martedi non festivi biglietto ri-
dotto per tutti euro 4,50 e film in 3D a euro 7.
Movie Card: 10 Ingressi euro 50 validi tutti i
giorni, e ricevi subito 1 biglietto omaggio. Rac-
colta Punti: vinci biglietti omaggio! Cinema E
Pizza Party: la tua festa di compleanno è al
Planet! Info 095/222685, prenotazioni alle
casse. Consulta sempre www.multisalapla-
net.it.

PER ADULTI
FIAMMA
|f|U|DD
Via Fischetti, 2 t095.533017
UN CALDO POMERIGGIO A ROMA. Con Sandra
Russo e Linda Stone. Visione in Super H.D. Pro-
duzione Italiana. Proiezioni no stop. Sempre
buio in sala. Locale climatizzato. Apertura - ore
- 09,00 - 22,00
Proiezione no stop. Ingresso vietato ai minori
di 18 anni.

MESSINA
Via N. Giannotta, 15 t3209648109
LOTTA DI CLASSE con Natalli D'Angelo
Apertura 09.00/22.00 proiezione no stop sem-
pre buio in sala Ingresso vietato ai minori di 18
anni. Locale climatizzato.

SARAH
|f
Via A. di Sangiuliano, 128 t095.535353
SEPARATA...DA POCO con Stefania Bruni
Apertura ore 9/22 proiezione no stop sempre
buio in sala Ingresso vietato minori di 18 an-
ni

ACIREALE
MARGHERITA MULTISALA
mm512|f|X|A|h|P|U|M|DBS|DD
Via Cavour, 26 t095.601265
IL RITORNO DI MARY POPPINS è ritornata la tata più
amata di sempre.... bellissimo PER Tutti ORE -
16,30 - 19 - 21,30.

AMICI COME PRIMA C. Desica E M. Boldi DI Nuo-
vo Insieme IN UNA Divertentissima Commedia
All'Italiana ORE - 17.00 - 18.40 - 20.20
IL TESTIMONE INVISIBILE un giallo tutto italia-
no....ricco di colpi di scena... CON L'Attrice A-
cese Miriam Leone ORE - 22.00
www.margheritamultisala.it

BELPASSO
THE SPACE CINEMA
mm2500|f|h|f|R|U|M|DTS|DDEX|DD
7 UOMINI A MOLLO 2h02 - Commedia - Ore 16:35
- 19:25 - 22:15 - 24:20
BEN IS BACK 1h43 - Drammatico - Ore 14:35 -
17:00 - 19:30 - 22:00 - 24:30
IL RITORNO DI MARY POPPINS 2h12 - Fantasti-
co/Avventura - Ore 14:30 - 15:00 - 15:30 - 16:20
- 17:25 - 18:25 - 19:15 - 21:20 - 22:10 - 24:00
IL TESTIMONE INVISIBILE 1h42 - Thriller - Ore
17:55 - 20:15 - 22:40
IL GRINCH 1h 30 - Animazione - Ore 14:50 -
17:05
MACCHINE MORTALI 2h09 - Fantascienza - Ore
19:20 - 22:20
UN PICCOLO FAVORE 1h59 - Drammatico - Ore
16:15 - 19:00 - 21:45 16 - 00 - 21 - 30
BOHEMIAN RAPSODY 2h 10 - Biografico - Ore
15:50 - 18:45 - 21:40
SE SON ROSE 1h 30 - Commedia - Ore 20:25 -
22:35
AMICI COME PRIMA 1h30 - Commedia - Ore 16:00
- 18:10 - 20:20 - 21:50 - 22:30 - 24:15
BUMBLEBEE 1h53 - Fantascienza - Ore 14:35 -
16:30 - 17:10 - 19:10 - 19:45 - 22:25 - 24:35
Per informazioni e prenotazioni: 892.111(sen-
za prefisso) servizio con sovrapprezzo e sul
sito www.thespacecinema.it Apertura Cine-
ma: Tutti i giorni ore 14.20 Giovedi 20 e Marte-
di 25 Dicembre ore 14.50 - Sabato Late show
Biglietti: intero tutti i giorni fino al 6 Gennaio
euro 9,50; ragazzi fino a 12 anni tutti i giorni
ridotto a euro 4.90 e over 65 euro 7,40, ridotto
spettacoli dopo le 23:00 solo sabato euro4,50
no 3D e euro 7,50 3D escluse anteprime ed
eventi speciali. Il film inizierà circa 20 minuti

dopo l'orario indicato
www.thespacecinema.it

CALTAGIRONE
MULTISALA POLITEAMA
mm500|f|P|R|U|M|DTS
Via Giardini Pubblici, 4 t0933.21508
BOHEMIAN RHAPSODY Sala Karol ore - 17,00 -
19,30 - 22,00
ANIMALI FANTASTICI - I CRIMINI DI GRINDELWALD

ore - 22,15
A PRIVATE WAR ore - 18,30
ROBIN HOOD: L'ORIGINE DELLA LEGGENDA ore -
20,30
IL VERDETTO ore - 18,30
WIDOWS: EREDITA' CRIMINALE ore - 21,00
Il Grinch (cartoon) ore 18.30 - 20.30 22.30.
Lunedì aperto, martedì prezzo ridotto, merco-
ledì riposo settimanale
www.cineteatropoliteam.com

MASCALUCIA
MODERNO
mm392|f|h|P|DS|R|U|M|DBS
Via Li Pani, 38 t095.5878785
AMICI COME PRIMA Regia di Christian De Sica.
Un film con Massimo Boldi, Christian De Sica,
Regina Orioli, Maurizio Casagrande, Francesco
Bruni ore - 17,30 - 19,30 - 21,30

MISTERBIANCO
TRINACRIA
mm300|f|R|U|M|DTS
Via Roma, 209 t095.463366
AMICI COME PRIMA In contemporanea nazionale.
Regia Christian De Sica con C. De Sica, M. Bol-
di, R. Orioli, M. Casagrande spettacoli - ore -
17,00 - 19,00 - 21,00

UCI CINEMAS
mm1677|f|f|DS|R|U|M|DTS|DBS
Presso Centro Commerciale Centro Sicilia
AMICI COME PRIMA ore 17.45 - 20.00 - 22.15 lun
- 24 - solo - 17,45
MACCHINE MORTALI lun - 24 - solo - 17,00
UN PICCOLO FAVORE ore - 17,20
IL TESTIMONE INVISIBILE da - gio - a - dom - solo
- 22,45
Il ritorno di Mary Poppins ore 16.50 - 19.40 -
22.30 sab e dom anche 15.20 lun 24 solo
15.20 -16.50; Bumblebee ore 17.15 - 19.55 -
22.40 sab e dom anche 14.40 lun 24 solo
14.40 - 17.15; Ben is Back ore 19.55 sab e
dom anche 14.35 lun 24 solo 14.35; Sette uo-
mini a mollo ore 19.45 sab e dom anche 14.35
lun 24 solo 14.35; Il Grinch ore 17.30 sab e
dom anche 15.00 lun 24 solo 15.00 - 18.15;
Bohemian Rhapsody ore 18.30 - 21.40 sab e
dom anche 14.50 lun 24 solo 14.50 - 17.25;
www.ucicinemas.it

SAN GIOVANNI LA PUNTA
CENTRALE
Via S. Ten. Scalia, 37 t095.7411637
LA FUITINA SBAGLIATA. Il 24 il Cinema resta Chiu-
so. Genere: Commedia. Un fim di M. Esposito,
con David Coco, Claudio Casisa e Annandrea

Vitrano. 18,00 - 20,00 - 22,00
La grande sala cinematografica più ricercata
dalle famiglie - costo del biglietto sempre irri-
sorio. Da lunedì a giovedì euro 2,00.da lunedì
a giovedì per tutti i bambini dai 3 anni e per gli
studenti compresi gli universitari euro 1,50. Vi
aspettiamo.

CINESTAR MULTIPLEX (I PORTALI)
mm2500|f|h|f|DS|R|U|M|DTS|D-
DEX|DBS|DD
Via Montello, 62 t095.7515163
IL RITORNO DI MARY POPPINS Lunedi' 24 Anche
18.20 ORE - 15.05 - 17.20 - 19.50 - 22.45
SE SON ROSE IL Nuovo Imperdibile Film DI Leo-
nardo Pieraccioni ORE - 19.45
7 UOMINI A MOLLO ORE - 22.45
IL GRINCH ORE - 15.25 - 17.35
BOHEMIAN RAPSODY ORE - 16.45 - 19.45 -
22.00
MACCHINE MORTALI Diretto DAL Registe Della
Saga DE "IL Signore Degli Anelli" Peter Jackson
ORE - 17.05 - 19.55 - 22.45
BEN IS BACK CON Julia Roberts. Lunedi' 24 Uni-
co Spettacolo ORE 16.00 ORE - 17.35 - 22.10
IL TESTIMONE INVISIBILE CON Riccardo Scamar-
cio E LA Bellissima Attrice Catanese EX Miss
Italia Miriam Leone ORE - 17.55 - 20.20 -
22.45
UN PICCOLO FAVORE Lunedi' 24 NON IN Pro-
grammazione ORE - 15.05 - 20.00 - 22.40
BUMBLEBEE ORE - 15.00 - 17.20 - 20.00 -
22.40
AMICI COME PRIMA IL Nuovo Film DI Natale CON
Massimo Boldi E Christian DE Sica DI Nuovo
Insieme ORE - 15.05 - 17.35 - 20.25 - 22.40
ALPHA - UN'AMICIZIA FORTE COME LA VITA ORE -
15.05

Il massimo della tecnologia e del comfort con
lo schermo più grande del sud Italia. Apertura
cinema tutti i giorni ore 14.55. Vendita on line
attiva 24 ore su 24. Scopri la convenienza del-
l'abbonamento, 10 ingressi a soli 50 euro, va-
lidi tutti i giorni, festivi e prefestivi compresi
(escluse proiezioni 3d). E' arrivata la student
card sottoscrivila subito alle casse! Attenzione
i film iniziano fino a circa 30 minuti dell'orario di
inizio spettacolo indicato. Attenzione Lunedi'
24 Dicembre L'Ultimo Spettacolo Avra' Inizio
Alle ORE 18.20.
www.cinestaronline.it

TRECASTAGNI
METROPOLITAN
mm800|f|DTS
C.so Europa, 60 t095.7806615
IL RITORNO DI MARY POPPINS. ORE: 17,30 -
20,00 - 22,30 In contemporanea Nazionale
Walt Disney presenta il suo nuovo capolavoro
che allieterà le feste natalizie. Con Emily Blunt,
Colin Firth, Maryl Streep e Serena Rossi. In So-
ny Digital 4K, Dolby Digital 7.1 Siamo anche su
Facebook e Instagram, segui la nostra pagina
Cine Trecastagni.
www.cinemetropolitan.it

Oggi a Vittoria
Giuseppina Torre “live”
a S. Maria delle Grazie

VITTORIA. Oggi (sabato 22 dicembre) e non
ieri come erroneamente segnalato su queste
pagine, la pianista e compositrice Giuseppi-
na Torre, tornerà ad esibirsi in concerto nella
sua città, Vittoria, nella Chiesa Santa Maria
delle Grazie in piazza del Popolo (ore 19.30,
ingresso libero). Il concerto si inserisce al-
l’interno degli eventi della rassegna “Note di
Natale Festival”, organizzati dal Comune di
Vittoria per le festività natalizie.

L’esibizione sarà un viaggio musicale-e-

mozionale nel labirinto del cuore. Le compo-
sizioni sono rivolte al mondo dell’introspe-
zione nel tentativo di andare oltre il visibile,
oltre il percettivo materiale, traducendo in
musica gli stati d’ animo, le emozioni e i sen-
timenti in cui ognuno può riconoscersi.
L’Uomo, in questa particolare epoca storica
ha necessità di nutrire la sua Anima, sia at-
traverso la preghiera sia attraverso l’ avvici-
namento all’ Arte e di conseguenza alla Mu-
sica , in quanto forma d’ Arte .

Giuseppina Torre eseguirà le composizio-
ni estratte dal suo primo disco “Il silenzio
delle stelle”, pubblicato nel 2015 da Sony
Music, e dal docufilm “Papa Francesco - La
Mia Idea di Arte”, uscito a marzo di quest’an-
no e vincitore della categoria “Classical Al-
bum of The Year” con il brano “Mirabilis
Mundi” ai 5th International Music and En-
tertainment Awards che si sono svolti il 16
giugno 2018 al Paramount Arts Center ad
Ashland (Usa).

L’evento L’“Inferno” infiamma Noto
con cinque minuti di applausi

C
inque minuti di applausi al
termine della rappresenta-
zione dell'“Inferno” di Dante
che, con la drammaturgia di

Giovanni Anfuso, ha debuttato gio-
vedì nell'ex chiesa di Santa Caterina
a Noto. «Siamo davvero molto con-
tenti - ha detto il regista - perché il
pubblico ci ha premiato partecipan-
do alla rappresentazione con emo-
zione e commozione».

«Ci si è trovati tutti, spettatori e at-
tori insieme, all'Inferno» ha com-
mentato Angelo D'Agosta, interpre-
te di Dante. «Un'enorme empatia
con il pubblico in sala - ha conferma-
to la protagonista Liliana Randi - e
una corrente incredibile di emozio-
ni. Ci aspettiamo che ogni sera si
possa creare ancora, insieme, que-
sta magia».

Grandi applausi anche per Davide
Sbrogiò, nel ruolo del Conte Ugolino,
«un personaggio che sa di sangue,
carne, sentimenti e disperazione».

«Avevo visto lo spettacolo nelle
Gole dell’Alcantara - ha sottolineato
il sindaco di Noto, Corrado Bonfanti
- e mi era piaciuto molto. Ma devo

dire che le prove alle quali ho assi-
stito a Santa Caterina mi hanno re-
galato emozioni anche maggiori. Mi
sono sentito ancor di più proiettato
nell’atmosfera dell'Inferno dante-
sco».

«Una recitazione coinvolgente,
uno spettacolo affascinante che ha
avuto un successo davvero strepito-
so» ha commentato il vicesindaco di
Noto, Corrado Frasca. «Ringrazio la
produzione - ha aggiunto l'assesso-
re comunale al Turismo, Giusi Soler-
te - per aver scelto per questo spet-
tacolo così intenso la nostra Noto,
che ha una posizione strategica im-
portante sul territorio della Sicilia o-
rientale».

La produzione ha voluto ringra-
ziare l'assessore regionale al Turi-
smo, Sandro Pappalardo, che nei
giorni scorsi ha partecipato proprio
a Noto alla conferenza stampa di
presentazione dello spettacolo.

Al termine della rappresentazio-
ne, Giovanni Anfuso, parlando con i
giornalisti, ha spiegato che, rispetto
all'Inferno presentato la scorsa esta-
te nelle Gole dell'Alcantara facendo

sempre registrare il tutto esaurito,
questo di Noto è una rappresenta-
zione in cui attori e pubblico sono a
strettissimo contatto. «Questa ex
chiesa - ha spiegato - è diventata la
porta dell'Ade. Un luogo magico, ca-
pace di creare una grande intimità:
nelle Gole il pubblico era da una par-
te del fiume, gli attori dall'altra,
mentre qui vi è un contatto fisico, gli
spettatori sono immersi in ciò che
viene rappresentato. Ed è come es-
sere tutti dannati alla ricerca di un
percorso per tornare a riveder le
stelle».

Grandi consensi, come detto, per
tutti i protagonisti: i già citati Liliana
Randi (Narratrice), Angelo D'Agosta
(Dante) e Davide Sbrogiò (Conte U-
golino), Camillo Sanguedolce (Ulis-
se), Giovanna Mangiù (Francesca da
Rimini), Corrado Drago (Turista e
Caronte), Ivan Giambirtone (Virgi-
lio) e Gabriele D’Astoli (Diomede-
Arcivescovo Ruggeri). Applausi an-
che per i danzatori del Liceo Coreu-
tico Ruggero Settimo di Caltanisset-
ta e della Scuola di Danza Ada Ballet
di Noto che hanno accresciuto le e-
mozioni suscitate dal testo con i mo-
vimenti coreografici e gli effetti visi-
vi creati da Mel Pappalardo.

I costumi dello spettacolo - pro-
dotto da Buongiorno Sicilia e Muse,
sostenuto da Vision Sicily e patroci-
nato dalla Regione Siciliana - sono di
Riccardo Cappello, le musiche di
Nello Toscano e le coreografie di Fia
Di Stefano. Light designer Gaetano
La Mela.

Venticinque le repliche fino al 30
dicembre.

Lo spettacolo diretto da Giovanni Anfuso nell'ex chiesa di Santa Caterina

Dopo il successo alle
Gole dell’Alcantara,

il pubblico ci ha
premiato ancora

partecipando
con emozione
e commozione

Giovanni Anfuso ha spiegato
che, rispetto all'Inferno
presentato nella scorsa
estate nelle Gole
dell'Alcantara facendo
sempre registrare il tutto
esaurito, questo di Noto è
una rappresentazione in cui
attori e pubblico sono ancor
più a strettissimo contatto

“
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L’onorificenza

Cinque cavalieri
della Repubblica
insigniti ieri
in prefettura

MICHELE FARINACCIO

Sono stati consegnati ieri mattina
nei saloni di rappresentanza del Pa-
lazzo del Governo i diplomi delle o-
norificenze dell'Ordine Al Merito
della Repubblica Italiana conferiti
dal presidente della Repubblica con
decreto del 2 giugno scorso. A con-
segnare gli importanti riconosci-
menti ai cittadini residenti in pro-
vincia di Ragusa che si sono resi be-
nemeriti nei confronti della Repub-
blica, è stato il prefetto Filippina Co-
cuzza, insieme al questore di Ragusa
Salvatore La Rosa, al comandante
provinciale dei carabinieri Federico
Reginato, al vicesindaco di Modica,
Rosario Viola, al vicesindaco di Scicli
Caterina Riccotti e al sindaco di San-
ta Croce Camerina, Giovanni Baro-
ne.

Gli insigniti, ai quali è stata ricono-

sciuta la distinzione onorifica di ca-
valiere, sono stati Francesco Baglie-
ri, Concetta Caruso, Antonio Distefa-
no, Saverio Giannì. Nel corso della
cerimonia, a cui hanno preso parte le

famiglie dei premiati, è stato sottoli-
neato il significativo valore che rive-
stono tali benemerenze che costi-
tuiscono il giusto riconoscimento
dell’operato di persone dotate di e-
levate qualità non solo professionali
ma anche morali, che si sono distin-
te per la loro operosità, dedizione,
correttezza ed impegno sociale e
che, pertanto, rappresentano un
modello civile da portare ad esem-
pio alla pubblica considerazione.

Concetta Caruso, residente a Mo-
dica, è viceprefetto e svolge attual-
mente le funzioni vicarie presso la
prefettura di Ragusa dal 15 settem-
bre 2017; Francesco Baglieri, resi-
dente a Modica, si è distinto da sem-
pre per l’impegno profuso nel socia-
le, che si è consolidato con una pre-
senza attiva in varie associazioni di
volontariato; Antonio Distefano, re-
sidente a Santa Croce Camerina, è

funzionario in servizio presso la Ra-
gioneria Territoriale dello Stato di
Ragusa; Saverio Giannì, residente a
Scicli, è funzionario economico fi-
nanziario, da anni responsabile del
servizio di economato della Prefet-
tura di Ragusa ed ha sempre dato
prova di grande determinazione, at-
taccamento al dovere, forte dedizio-
ne e alto senso di adattamento alle
varie circostanze, contribuendo in
maniera significativa alla individua-
zione delle più efficaci soluzioni an-
che in ambiti che esulano dalle pro-
prie competenze specifiche.

A conclusione della cerimonia il
Prefetto, nel formulare agli ospiti i
migliori auguri di Natalizie, ha rin-
novato agli insigniti il più sentito ap-
prezzamento per la meritata distin-
zione che deve essere motivo di or-
goglio e di esempio per la comunità
iblea.

I cinque cavalieri
della Repubblica
con il prefetto e
le altre autorità

provinciali

IL CASO. Tutte le strade periferiche di accesso alla città sono costellate di spazzatura e peggiora da un giorno all’altro

Scicli, la raccolta rifiuti è un disastro
CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

SCICLI. Rifiuti, rifiuti e ancora rifiuti.
A Scicli oramai la situazione è inso-
stenibile. Nelle primissime perife-
rie della città lo scenario che si pre-
senta è davvero indegno e indeco-
roso. Tutte le strade che rappresen-
tano l’accesso alla città, quelle che
dovrebbero dare il benvenuto a cit-
tadini e turisti, si presentano come
discariche a cielo aperto in cui i ri-
fiuti ormai occupano parte della
carreggiata per decine e decine di
metri.

La causa, lo abbiamo più volte
detto, è da attribuire alla diminu-
zione di tonnellaggio che può esse-
re conferito in discarica, ma anche
all’indisciplina di molti cittadini
che anziché fare la differenziata,
preferiscono recarsi nelle periferie
e riempire i cassonetti destinati ai
residenti del posto. Adesso urge pe-
rò un intervento straordinario e im-
mediato. Ieri, dopo quello effettua-
to due giorni prima, abbiamo fatto
un sopralluogo in altre zone scicli-
tane, fotografando la realtà di alcu-
ne campagne e strade che si trovano
a pochi chilometri dal centro abita-
to. A “Torre Colombo”, in una strada
secondaria che collega Modica a

Scicli, la discarica ormai copre deci-
ne e decine di metri, la stessa cosa
accade in contrada “Palazzola” so-
pra il cimitero cittadino, all’ingres-
so della città da contrada Spana e
così via. Insomma, quelle che do-
vrebbero essere il bigliettino da vi-
sita di Scicli sono diventate strade

colme di rifiuti di ogni genere.
Durante il nostro giro, nella mega

discarica abusiva di “San Giovannu-
lo”, nella strada che collega Scicli a
Cava D’Aliga, c’era una giovane stra-
niera intenta a rovistare tra la spaz-
zatura. Tra un serbatoio in amianto
e una carcassa di animale raccoglie-

va dei vestiti. Alla fine le abbiamo
fatto capire quanto fosse pericoloso
indossare quegli indumenti e lei,
che ci ha spiegato essere ospite di
un centro a Cava D’Aliga, ha com-
preso ed ha ributtato quanto preso
tra i rifiuti.

Il problema è serio, e una delle
cause è da attribuire anche alla
scarsa percentuale di differenziata
effettuata. Se a settembre si gioiva
per aver superato il famoso 30% im-
posto da Musumeci, pena il conferi-
mento dei rifiuti all’estero, passan-
do repentinamente dall’8 al 32 %
oggi, paradossalmente, la percen-
tuale è riscesa e di parecchio. A no-
vembre la differenziata si è attesta-
ta al 18,60 %. In sostanza Scicli, stan-
do ai dati forniti dalla SRR è di nuo-
vo fanalino di coda della provincia
ed è anche molto distaccata rispetto
alle altre città.

Accumuli di
spazzatura lungo

il ciglio della
strada. La

situazione è
sempre più

drammatica

IL PUNTO. “Le
scuse dell’am-
ministrazione ai
cittadini per i
giorni di soffe-
renza nella rac-
colta dei rifiuti
nelle campa-
gne, cui si sta
ponendo rime-
dio in queste
ore, e un grazie
per lo spirito di
collaborazione
degli utenti”. I-
nizia così un co-
municato stam-
pa diramato ieri
dall’ammini-
strazione co-
munale attra-
verso cui il sin-
daco parla di a-
zioni legali nei
confronti di chi
esaspera i toni,
assicurando che
non esiste alcun
allarme am-
bientale e sani-
tario in città.

Chi non differenzia abbandona la spazzatura dove capita, situazione ormai insostenibile

Farmacie e numeri utili
Acate: Pomeridiano e notturno:

Puglisi, via XX Settembre 35,
telefono 0932.990177. Fax
Ufficio Tecnico: 0932 874301.
Magazzino Comunale: 0932
989997. Protezione Civile: 0932
877080. Polizia Municipale:
0932 990070. Biblioteca: 0932
989189. Fax protocollo: 0932
990788. Ufficio Postale: 0932
990687

Chiaramonte Gulfi: pomeridiano
e notturno: Incardona, via
Montesano 5, telefono
0932.928024. Protezione civile:
333.1056924. Vigili urbani,
reperibilità diurna:
3319110727, reperibilità
notturna: 331.8845583

Comiso: pomeridiano e notturno:
Noto, via Ho Chi Min 14/e,
telefono 0932.961610.
Fondazione Bufalino: 0932-
962617.

Monterosso-Giarratana:
Lauretta, via Costa 23, telefono
0932.976003

Ispica: pomeridiano e notturno:
Aquiletta, corso Umberto 86,
telefono 0932.950006.
Protezione civile: 0932-701448.
Vigili urbani: 0932-701423

Pozzallo: pomeridiano e
notturno: Addario, via Torino
47, telefono 0932.955003.
Comune: 0932.794111.
Protezione civile: 0932-794704.
Vigili urbani: 0932-956711

Scicli: pomeridiano e notturno:
Pacetto, corso Garibaldi 67,
telefono 0932.831484.
Protezione civile: 0932-938556

taccuino CHIARAMONTE GULFI

La tradizione del presepe
rivive nel convento
e al museo d’Arte sacra

ELISA RAGUSA

CHIARAMONTE. In questo clima natali-
zio continuano le inaugurazioni dei
presepi che spesso vengono realiz-
zati da giovani presepisti che si ci-
mentano nel realizzare ogni anno
qualche cosa di nuovo pur mante-
nendo la tradizione. Questo è il caso
dei due giovani chiaramontani
Gianbattista Sammatrice e Gianvito
Morando che da qualche anno rea-
lizzano il presepe tradizionale all’in -
terno della chiesa del convento dei
frati minori di Chiaramonte. Ogni
anno per i chiaramontani è una sco-
perta vedere cosa questi due giovani
riescono a creare. L’inaugurazione è
avvenuta alla presenza dei frati mi-
nori: fra’ Nino, fra’ Domenico, fra’
Andrea e fra’ Carlo Serri frate della

provincia di San Bonaventura che si
trovava a Chiaramonte. Chi inizia a
visitare il presepe vedrà, oltre alla
statua di San Francesco, un monitor
con immagini inerenti al Natale
spiegando come fu realizzato il pre-
sepe di Greccio per poi passare ad u-
n’ambientazione urbana legata alla
vita quotidiana.

E che Chiaramonte si presenti
sempre più come città dei presepi lo
testimonia il concorso mostra in fase
di svolgimento organizzato dall’as -
sociazione L’Arco con il supporto
dell’amministrazione comunale. E’
possibile visitare i manufatti al mu-
seo di Arte Sacra, in piazza Duomo al
civico 31 e a palazzo Montesano. Gli
orari: dalle 17 alle 20 nei feriali, dalle
10 alle 13 e dalle 16 alle 20 nei festi-
vi.

Da sinistra fra’
Domenico
Mandanici,
Giambattista
Sammatrice,
Gianvito
Morando, fra’
Nino Catalfamo

POZZALLO

I balli e la beneficenza
per aiutare i più piccoli
di un villaggio in Kenya

VANESSA AMICO

POZZALLO. Il progetto di beneficenza
approdato nei giorni scorsi a Poz-
zallo, che prende il nome “Dance for
Wema”, ha registrato dei riscontri
positivi da parte di tutti coloro che
hanno partecipato all’iniziativa.
Mariagrazia Arena, l’insegnante di
danza che si è occupata di organiz-
zare l’evento, si dichiara felice e
soddisfatta di aver portato a termi-
ne nel migliore dei modi l’intera
macchina organizzatrice, realiz-
zando la coreografia di un ballo di
gruppo per 250 bambini del circolo
didattico di Pozzallo (plessi Pala-
mentano, Don Gnocchi e Raganzi-
no).

A conclusione delle tre lezioni di
danza, i bimbi aspiranti ballerini

hanno registrato la coreografia per
poi caricarla in rete nel canale you-
tube: in meno di 24 ore il numero
delle visualizzazioni è arrivato a più
di mille e il numero dei follower è
aumentato, segno tangibile che la
divulgazione sta funzionando per
poter aiutare i bambini meno fortu-
nati di un villaggio in Kenya. Diret-
tamente da Roma, per la serata con-
clusiva, sono stati presenti i respon-
sabili della Wema Onlus, Donatella
e Ndolo, che hanno ringraziato pub-
blicamente tutti coloro hanno con-
tribuito per poter dare una vita mi-
gliore alle persone meno fortunate;
infine, la Wema Onlus, ha invitato
la maestra di danza Arena a parteci-
pare ai prossimi eventi benefici
danzanti che si terranno nel 2019
come special guest.

L’animazione ha
coinvolto tutti i
più piccoli che, in
questo modo,
sono riusciti a
portare avanti
una iniziativa
benefica per i
bambini di un
villaggio in Kenya

Fare Ambiente
sensibilizza
gli stranieri
a differenziare

ALESSIA CATAUDELLA

SANTA CROCE. Continua la colla-
borazione di Fare Ambiente
contro l’inciviltà di alcuni resi-
denti di Santa Croce Camerina,
anche di origine straniera. L’as-
sociazione ambientalista ha da-
to vita ad una vera e propria bat-
taglia per ripristinare quel sen-
so civico necessario per un cor-
retto conferimento della spaz-
zatura. “L’intenzione è ovvia –
dice Rosuccia Agnello, coordi-
natrice locale di Fare Ambiente -
contrastare quello “zoccolo du-
ro” di persone che non vogliono
in alcun modo adeguarsi al por-
ta a porta ed al sistema di diver-
sificazione delle frazioni di ri-
fiuto”. Fare Ambiente, nel frat-
tempo, ha ripulito alcuni angoli
di Santa Croce Camerina che e-
rano diventati depositi di pattu-
me in modo incontrollato, tra
l’altro nel cuore del centro abi-
tato.

Palazzo del Cigno, dalla sua,
continua in modo intenso la
campagna di sensibilizzazione,
traducendo in arabo le diretti-
ve: non si possono abbandonare
rifiuti senza differenziarli.

ISPICA
I piccoli e gli antichi mestieri

g.f.) I bambini dell’asilo del
‘‘Padre Pio di Pietrelcina’’ di via
Vittorio Veneto, ben coadiuvati
dai loro genitori, hanno
animato per due giorni il
loggiato del Sinatra della
basilica di Santa Maria
Maggiore, tuffandosi nel
passato nel ricordare i vecchi
mestieri ed il presepe cattolico.
Manco a dirlo non è mancato il
‘‘carretto siciliano’’ assieme al
‘‘lumi ro carrettu’’ accesso per
evidenziare la presenza della
struttura sulle arterie ai mezzi
pesanti e agli automobilisti.
Ammirati dai visitatori ‘‘i cufina
e i cruveddi’’ per il trasporto
dell’uva nei palmenti, uva poi
posta sotto attenzione dal
personale ‘‘pestatori’’ per dare
vita al mosto e poi al vino.

GIARRATANA
Stasera lo show Top Dancing

Questa sera alle 20,30, nei locali
dell’ex cinema Bellini, si terrà lo
spettacolo natalizio dell’Asd
Top Dancing della maestra
Eliana Curiali. Sul palco gli
allievi della scuola oltre ai
giovani chitarristi del maestro
Riccardo Drago. E ci sarà pure la
possibilità di assistere a una
esibizione di crush style con
Giovanni Bennice e Andrea
Incardona. Insomma, un evento
a tutto tondo per intrattenere il
pubblico giarratanese.

SANTA CROCE

in breve




